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Dopo una sentenza dèi Tribunale di Milano 

Torna sugli sfrattati l'incubo 
dell'uso della forza pubblica 

Secondo i giudici della città lombarda non si può impedire l'impiego della poli
zia - Condannato il governo - Vani tentativi di mediazione delle amministrazioni 

ROMA — Anche se non si tro
vano case in affitto, potreb
bero essere sfrattate in pochi 
giorni decine di migliaia di 
famiglie. Ciò sarebbe possi
bile anche senza mettere a 
disposizione degli sfrattati un 
solo alloggio. Carabinieri e 
poliziotti sarebbero obbligati 
ad appoggiare l'azione degli 
ufficiali giudiziari per «svuo
tare le case da persone e da 
cose ». Secondo una sentenza 
del tribunale di Milano, in
fatti, neppure per motivi di 
ordine pubblico, i prefetti pos
sono negare l'impiego della 
polizia per far eseguire un 
ordine di sfratto. 

H governo, nella persona del 
ministro dell'Interno Rognoni, 
è stato condannato ad un'am
menda di 900 mila lire per n o n 

aver autorizzato l'uso della 
forza pubblica per far ese
guire uno sfratto. Nel capoluo
go lombardo si era verificato 
che per l'assenza dei poli
ziotti, il messo della pretura, 
non aveva potuto material
mente sfrattare una famiglia. 
Da qui la sentenza. 

A Milano, prima della deci
sione del tribunale, tenendo 
conto della grave crisi abita
tiva, una commissione for
mata dal prefetto, da alcuni 
pretori e dai rappresentanti 
del Comune, decideva sull'ese
guibilità degli sfratti, ' non 
permettendo che una sola fa
miglia potesse essere caccia
ta dall'abitazione, senza aver
ne ottenuta un'altra. 

Ora. nessun pretore se la 
sente di applicare la proce
dura disposta dalla commis
sione. Né II prefetto, né il 

questore possono negare la 
forza pubblica. La gravità 
della situazione è indicata da 
alcuni dati. A Milano gli sfrat
ti che erano stati sospesi fi
no al 30 giugno erano 7.970. 
Di questi 4.130 sono immedia
tamente esecutivi. Entro una 
settimana ne potrebbero es
sere attuati 900. 

Anche a Roma la situazione 
è critica e rischia di diventa
re esplosiva, tenendo conto 
che sono già undicimila gli 
sfratti esecutivi. Soltanto nel 
mese scorso le sentenze sono 
state 1.400. Il ritmo, purtrop
po, non accenna a diminuire. 
Secondo l'assessore ai proble
mi della casa, Bencini. tenen
do conto dei contratti che stan
no per scadere, in pochi me
si. gli sfratti possono diven
tare centomila. 

Se si eccettua il grande 
sforzo che sta compiendo la 
amministrazione comunale per 
reperire alloggi da dare alle 
famiglie sfrattate. ' l'unico 
espediente finora adottato nel
la capitale <• per fermare gli 
ufficiali giudiziari, è stato 
quello della Sezione esecuzioni 
della pretura che si rifa al
l'art. 610 del codice di proce
dura civile che prende in con
siderazione la materiale im
possibilità di eseguire una 
sentenza. 

La decisione del tribunale 
di Milano pone, dunque, una 
serie di interrogativi e chia
ma direttamente in causa le 
responsabilità del governo. 

La sentenza — ha rilevato 
la segreteria del SUNIA — an
cora una volta ripropone la 
necessità di misure adeguate 

Ordinato ii dissequestro a Foggia 

Di nuovo in commercio 
i « surgelati» della Brina 

POGGIA — I bastoncini surgelati di pesce « B r i n a » , prodot-
. tt dalla « Prigodaunia SpA » non contengono tetraciclina. 

l'antibiotico il cui impiego è vietato dalla legge in qualsiasi 
sostanza alimentare. Di conseguenza il pretore di Foggia, 
Renato Liguori, ha disposto ieri il dissequestro, con effetto 
immediato, dei bastoncini di pesce « Brina » su tut to il ter
ritorio nazionale. • 

La decisione del pretore è s ta t a presa in seguito-al risul
ta to delle analisi compiute dall 'Istituto superiore della sa
ni tà incaricato di analizzare tu t t i i surgelati da parte del 
competente ministero. L'intervento del massimo organo di 
controllo sanitario nazionale è servito cosi a mettere chia
rezza nella controversia che si era determinata a proposito 
dei surgelati: il pretore di Modena, infatti, aveva disposto 
il sequestro indiscriminato dei prodotti; un più accurato 
controllo ha ora accertato che non tut t i i prodotti conten
gono tetraciclina, --- . . ' 

per fronteggiare l'emergenza. 
La situazione, che si è credu
to di affrontare con una cir-

' colare — peraltro disattesa in 
molti centri con il risultato 
che gli sfratti si sono fatti so
prattutto contro le famiglie più 
indifese — deve essere affron
tata con un provvedimento le
gislativo. Grave l'atteggiamen
to del governo che, nonostan
te le richieste di intervento 
avanzate dalle preture, dai 
prefetti, dai sindacati e dalle 
'organizzazioni degli inquilini, 
non ha preso alcuna decisione. 

Di fronte all'eventualità che 
si usi la forza pubblica per 
eseguire gli sfratti, ij SUNIA 
ha rivendicato un provedimen-
to di graduazione delle esecu
zioni e poteri ai sindaci per 
disporre l'affitto degli'alloggi 
disponibili, per la cessione 
temporanea ai • Comuni degli 
appartamenti tenuti ingiusti
ficatamente vuoti e una diret
tiva ai prefetti per l'adozio
ne, nei casi urgenti, di ordi
nanze di requisizione tempo
ranea delle case sfìtte. '•-

Per quanto riguarda la g r a 
duazione' degli sfratti, resasi 
necessaria con lo sblocco del 
30 giugno, " dopo la risoluzio
ne presentata in Parlamento 
dal PCI fin dal luglio scorso, 
il gruppo socialista della Ca
mera ha reso noto di aver 
proposto la gradualità nelle 
esecuzioni per « consentire che 
il potere pubblico, ai diversi 
livelli, possa provvedere, at
traverso la • legge .25 o altri 
strumenti, a rendere dispo
nibili gli alloggi necessari per 
gli sfrat tat i». Ora la decisio
ne spetta al governo. • 

Claudio Notari 

I documenti inediti del covo di Vescovio delle « UCC » 

«Se vi sorprendono con le armi 
cercate di avere 

_ , . t , i ' 

miti 
Ricostruita dal giudice D'Angelo la storia delle «Unità combattenti comuniste» 
23 imputati - «L'organizzazione si spaccò perché i capi facevano i padri-padroni» 

ROMA — « Per noi la galera 
non è una seconda casa, ci 
poniamo U problema della li
berazione dei 'detenuti politi
ci ma anche quello di ottene
re condanne miti... ». A por
si questo e problema» erano 
i terroristi delle - sedicenti 
e Unità combattenti comuni
ste », quelli del covo di Vesco
vio, nei loro documenti a uso 
interno in cui si parlava an
che dell'uso delle pistole, di 
come piazzare le bombe..or
ganizzare gli azzoppamenti e 
i rapimenti. Forse con un piz
zico di ironia, il giudice Clau
dio D'Angelo ha voluto inse
rire anche quella frase signi
ficativa nella sentenza di rin
vio . a giudizio con cui, nei 
giorni scorsi, ha chiuso la lun
ga istruttoria sulle e UCC». 

Per rispondere di una se
rie lunghissima di crimini 
compiuti da Milano fino a Pa
lermo. in un arco di tempo 
che va dal *76 al "78. dovran
no comparire in Corte d'As
sise 23 imputati. 

La storia di questo gruppo 
è stata ricostruita con una 
certa precisione soprattutto 
grazie alla scoperta del ca
solare di Vescovio (Rieti), do
ve nell'estate del '79 fu tro
vato un arsenale di armi e 
munizioni, oltre ad un locale 
attrezzato per segregare per
sone sequestrate. Ci furono 
molti arresti e t re imputati 
(Ina Maria Pecchia e i cugi
ni Piero e Gian Pietro Bona
rio) confessarono praticamen
te tutto, o quasi. 
. Nella sua sentenza di rinvio 

a giudizio, quindi, il giudice 
D'Angelo ricostruisce la strut
tura dell'organizzazione. Ecco

la : «comando generale sulla 
guerriglia»; «nuclei centrali 
della guerriglia »; « squadre 
proletarie • di . guerriglia »; 
« stampa, propaganda, presen
za nel movimento »; « servi
zi ». Il gruppo puntava tutte 
le sue carte sul ruolo di «se 
mi-clandestinità » della mag
gior parte dei suoi aderenti; 
una situazione che tappare 
del tutto legale formalmente », 
scrivevano gli stessi terroristi 
delle «UCC». e € d'altro can
to consente livelli ài copertura 
rispetta alla possibile indivi
duazione ' da parte del. ne
mico ». 

Le « UCC ». secondo la rico
struzione del magistrato, fu
rono fondate agli inizi • del 
76 da Andrea Leoni. Carlo 
Torrisi. Anna Rita D'Angelo, 
la sorella Anna Chiara, Ina 
Maria Pecchia. Guglielmo Gu
glielmi e Paolo Lapponi (l'ar
resto di quest'ultimo, un an
no e mezzo fa. suscitò un cer
to clamore poiché Lapponi è 
fl ' genero dell'on. Giacomo 
Mancini). Questo gruppetto 
proveniva dal «Collettivo di 
Campo de ' Fiori», di Roma. 
e da alcune frange estremisti
che milanesi. La sede centrale 
dell'organizzazione divenne 
proprio Milano, dove si tra
sferirono Anna Chiara D'Ange-
Io. Andrea Leoni e Guglielmo 
Guglielmi: Leoni e Guglielmi 
assunsero presto i nomi di 
battaglia dì «Leo» e «Co-
mancho» e presero in mano 
le redini dell'intera rete se
miclandestina. le cui propag
gini arrivavano fino in Cam
pania. in Calabria e in Sicilia. 

Ma dopo neppure un anno 
ci fu una scissione, provocata 

— scrive fl giùdice D'Angelo 
— dalla « pretesa del Coman-
cho e del Leo di voler gesti
re dall'alto e da veri padri-
padroni » l'organizzazione. ~ 

Nonostante la spaccatura. 
che provoco il passaggio di 
alcuni elementi a « Prima li
n e a » . l'attività delle «UCC» 
fu rilanciata organizzando al
cune rapine e un tentato se
questro. « i l cui riscatto '— 
scrive ancora il giudice — 
avrebbe dovuto rimpinguare 
la "banda" e consentirle vi
ta facU$*. 

In effetti soldi ne arriva
rono, e molti non dal ri
scatto • previsto- (l'ingegner 
Roberto Campilli. di Roma, 
sfuggì al sequestro, organiz
zato dai terroristi malissimo). 
ma dalla famosa rapina al 
Club Mediterranée di Nicote-
r a (Reggio Calabria). Impre
sa, questa, che sancì un so
lido patto d'azione t ra i ter
roristi romani delle « UCC » 
ed alcuni elementi della 
'ndrangheta calabrese. Con i 
soldi della rapina fu compra
to proprio il casolare di Ve
scovio, poi scoperto nel '79. 

L'elenco delle imprese com
piute \fino a quel momento 
dalle « UCC » è lungo. Citia
mo solo le azioni più gravi e 
clamorose: fl tentativo.di o-
micidio (a Roma) di Vittorio 
Marghera. funzionario del mi
nistero della Giustizia; un al
tro tentativo di omicidio. 
quello del commerciante ro
mano Carlo Alfieri, fatto in
ginocchiare per strada e col
pito a revolverate alle gam
be sotto gli occhi della mo
glie; fl sequestro del com
merciante di carni Giuseppe 

Ambrosio (a Roma): l'ag
gressione al parlamentare so* 
cialdemocratico Di Giesi; due ' 
rapine in armerie della, capi
tale; l'incursione armata nel
la sede ' della Federlazio di 
Roma, che fu incendiata: una 
rapina da 130 milioni in ima 
banca di Napoli; - la . distru
zione del - centro elettronico. 
dell'università di Roma; l'ir
ruzione a rmata in due-ràdio 
private della " capitale: l'at
tentato dinamitardo alla se
de- dell'Intersind di Palermo 
(per questo episodio è stato 
contestato 3 reato di s t rage: 
non ci furono vittime per un 
caso); il-danneggiamento dei 
locali dell'Associazione indu
striali di Reggio Calabria: 
l'incendio del calcolatore e-
lettronico della Liquichìmica 
di Saline Jonica; l'incursione 
nella sede dell'Assofarma di 
Milano; ancora a Milano, l'in
cendio di un centro elettro
nico della Montedison. • 

Tutti gli imputati rinviati 
a giudizio dovranno risponde
r e di associazione sovversiva 
e banda armata , mentre • 1 
vari attentati sono stati ad
debitati a gruppi diversi di 
persone incriminate. Tra i la
titanti più noti d sono Fa
brizio Panzieri, Guglielmo 
Guglielmi e Carlo Torrisi. 
Tra le persone imputate o 
indiziate nel corso dell'istrut
toria e ora prosciolte per in
sufficienza di prove c*è an
che Maria Fiora P i n i Arda
sene, che però resterà in car
cere per scontare una con
danna per altri fatti di ter
rorismo avvenuti a Nàpoli. 

... so. c 
* ̂  - - . " 

Nessun segnale dopo il sequestro di giovedì scorso 
— 

Olbia: tacciono i rapitori dell'avvocato 
OLBIA — E ' quasi certo: 
Carlo Putzu. avvocato 74enne 
di Olbia, sarebbe stato rapi
to. Tuttavia, a tre giorni dal 
probabile sequestro avvenuto 
giovedì scorso, gli inquirenti 
non hanno in mano nessuna 
prova che corJermi questa i-
potesi. Non è stata ritrovata 
nemmeno la macchina con la 
quale l'anziano legale stava 
rientrando a casa — in una 
zona residenziale della città 
— né sono giunte richieste di 
riscatto. 

I contatti con i rapitori. 
fra l'altro, sono ar.che abba
stanza difficili perchè Putzu 
viveva da solo. L'unica per

sona che frequentava la casa 
con regolarità era la collabo
ratrice familiare — Maria A-
nedda."36 anni — che è stata 
a lungo interrogata dagK in
vestigatori. E ' stata proprio 
lei ad accorgersi delia scom
parsa e a dare l 'allarme. La 
sua testimonianza potrebbe 
essere preziosa per ricostrui
re nei minimi particolari i 
movimenti del professionista 
prima del rapimento. Gli u-
: J C Ì parenti di Putzu sono 
due nipoti che abitano ad 
Olbia. Questo è tutto quello 
che si sa fino ad ora . . 

Proprio perchè ancora 

manca qualsiasi ' prova con
creta che confermi il se
questro il procuratore della 
repubblica di Tempio Pausa-
ma che coordina le indagini 
ha deciso di non procedere 
al sequestro dei beni del pro
fessionista. 

A questo punto, dando per 
scontato che si tratti di un 
sequestro. l'Anonima ha in 
mano tre ostaggi. Fra questi 
anche il commerciante di 
carni Salvatore Orrù rapito 
proprio nella stessa zona m 
cui è stato catturato Putzu. 
Si tratta, insomma, di una 
ripresa in piena regola del

l'* at t ivi tà» dei sequestri in 
Sardegna, appena mitigata 
durante l 'estate, dal massic
cio dispiego di forze dell'or
dine. Ma. aHora, le ricerche, 
e soprattutto l'opera di pre
venzione scattò dopo che nel
l'isola si erarjo succeduti di
versi sequestri. Vittime erano 
stati ' industriali in vacanza 
nell'isola e stranieri. Il cor
done, però, si è allentato 
molto rapidamente, abba
stanza da consentire all'ano
nima di riprendere vigore e" 
puntare a nuove vittime. E 
questa votta tutte abitanti in 
Sardeg.ji. 

Moskvich: >. t 

L.a.ozo.ooo 
chiavi in mano - I.VA compresa 

Importatrlce • distributrice ««elusiva 

Importazioni S.pA, 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
V.le Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. (02) 30031 

anche in versione familiare L 4.450.000 

aVTOEXPOBT 
oaiS'MoieA 

Concessionari ; ; , '-'••''" \-'--.•.•:••• .<•--.-"--" .'."..• ';- •-"•?:.;..:.- •--• .- ; *'.".' '- ̂  ?4 ' '•* ".'• ':. •.;••.•;- ._.•"•- • ; ; ; , . ; - . > ' ; . : 
• AOSTA: Scvauto TeL 45821 • ARIANO 1RPINO (AV): M. D'Agostino Tel 891125 • BARI: Sovietcar Tel. 36Q335*"" BERGAMO- Proso Scori Tel 221312* BOIftfiNtfJMrtm-.*» 
TeL 278431 • BOLZANO: SNC Automobili di G. Gecchele Tel 917219 • BRESCIA: Auto Est TeL 294189TnBRINDISlf G 7 T X Ttì 26091 • C A G S I Esterauto M 467?i» ' 
S F Ì I & J 8 & *$T°E&}&W!P -•„CJN,SEUrO B A L S A M 0 < M I > : * Pasett i TeJ- 6187836 • COMO G. teo TeL 271503«'COsS AuSaTel -43763 Ì^RÉMONS 
^ I T O ^ ? ? ^ ^ ^ ^ J i ^ M - k E S ? ? 1 TeL l9447 \CUNE0: M e f c Auto TeL 6 8 3 7 é " DOMASO (CO): E Grigolo TeL «5311 • FANONI* Afona** Tel 877101B 
S D I ? C

E f & V S ' 2 a ' W ) ^ 2 5 ^ " R R | f ^ G a r a « Porpora TeL,353286«GENOVA: Bepi Koeffiker Automobili TeL3993241 • JESI (AN): A. SarhpilesFTeL575371•'UWE3A 
TERME <C3>z La Scala Luigi & FA TeL 32110 • IEGNAGO (VR : Autofficina Quadmatero TeL 20820 • LODI (MI): Signoroni Tel 65794 • MAGUETLEV VAR S; Tri" M a r m i 
E Ì ^ E n * V W , T à & 9 J 6 - 2 V&SP'PP tS°mP Importazioni30031 - 799244 -5397841 • MLANoTtesocarTtìT^BO*» NAPOLI: P^Guirrini TeL 657864r 2 3 4 ° 3 

ff§ì.Fr.Sl.JW T?L 8 4 7 i 1 4 "NOVARA: Autosalone Piave TeL 458155 • PACE DEL MELA (ME): Unh/ersal Auto TeL 934278-1 " ™ iB.o3fw» 
• PALERMO: A. Maggio TeL 205047 • PAVIA: FJfi Camia TeJ. 21111 • PERUGIA: G. BiseIN Tei. 70989 I " 
G. Guadagno TeL 911217 • PISA- FADA.CAR. TeL 48657 • PORDENONE* Autovega Tel 29748 r 
25143 ".ROMA: COTtrauta PortuenseTeL 5560612 "ROMA: Maritala TeL 81097901 

I NOCCIANO 
PADOVA: BeP- Koelliker Automobili Tel 662855 

PIACENZA: Agosti & lunararTel 384792 • PIEDIMONTE MATESE (CB-
RAVENNA: Nord Est Auto TeL 460299 • REGGIO CALABRIA: F. RecfticM TeL 

TeL 23732» TORINO: Bepi Koeffiker Automobii. Tel 353636 • TRAPANI: G. Cufcasi Tel 31848 • TRENTO- Autóimoort Tel980306 • TCRNh Fumrî mN TU^^T-1?Ì?5 
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